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Aguglia. Dal momento che si insiste nel 
principio che la notifica degli at t i debba 
farsi personalmente dagli uscieri, credo sia 
giusto, perchè gli uscieri non siano sovrac-
caricati da un lavoro ingente, ed anche 
perchè non hanno il dono della ubiqui tà , 
che essi possano adibire i loro commessi per 
l 'assistenza alle udienze; tanto più che co-
testa assistenza non ha grande importanza. 

Quindi, se vogliamo che gli at t i siano 
notificati personalmente dagli uscieri, dob-
biamo permettere che essi possano mandare 
all 'udienza i loro commessi, autorizzati però 
dal presidente. 

Insisto perciò nel mio emendamento, e 
prego Governo e Commissione di volerlo 
accettare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pivano. 

Pivano. Vorrei soltanto aggiungere all 'ar-
ticolo queste parole: « che siano maggiori 
di età, » e ciò per non dar luogo ad equi-
voci. Inoltre vorrei che si dicesse che deb-
bono « presentare le necessarie garanzie di 
moralità. » 

Pregherei la Camera di tener conto di 
queste due aggiunte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Pozzi Domenico; relatore. A n o m e d e l l a 
Commissione, dichiaro di accettare l 'emen-
damento dell'onorevole Marinuzzi, così come 
egli l 'aveva proposto, e del quale egli poi 
si è pentito, tanto che vorrebbe addir i t tura 
sopprimere l 'articolo. 

Lo pregherei di voler mantenere la sua 
pr imit iva proposta, per le ragioni accennate 
dal collega Agugl ia . 

I l dare agli uscieri la facoltà di dele-
gare i commessi per le notifiche degli at t i 
è cosa grave, che può incontrare non ingiu-
ste opposizioni, quantunque l 'articolo 145 
del Codice di procedura civile faccia salvi 
i termini alle par t i quando la null i tà della 
notifica è imputabile all 'usciere. Tut tavia 
la Commissione consente in questo, che, 
cioè, gli at t i di notifica debbano essere fa t t i 
tu t t i personalmente dagli uscieri, e che, per 
i lavori interni d'ufficio e per l 'assistenza 
alle udienze (si intende tanto le udienze 
civili che penali), gli uscieri possano essere 
suppli t i dai commessi; sempre, s 'intende, 
con l 'autorizzazione del capo del collegio. 
E poiché l 'emendamento dell'onorevole Ma-
rinuzzi rappresenta precisamente questo con-
cetto, la Commissione prega anche l'onore-

vole Aguglia di volervi pur aderire ; pe r -
chè, in sostanza, il pensiero dei proponenti 
e della Commissione sono, per questo r i -
guardo, concordi. 

Presidente. Desidera di parlare, onorevole 
ministro ? 

Cocco-OrtU, ministro di grazia e giustizia. Si 
potrebbe accettare tanto l 'emendamento del-
l'onorevole Marinuzzi quanto quello del-
l'onorevole Aguglia. E vero che nel secondo 
non si parla della facoltà agli uscieri di. 
valersi dei commessi per i lavori interni d i 
ufficio, ma siccome l 'autorizzazione occorre 
soltanto per l 'assistenza alle udienze, e non 
per copiare o per altre mansioni, che non im-
plicano adempimento di formali tà legali, cosi 
parmi non sia necessaria a questo scopo una 
disposizione legislativa. Nulla però osta a 
che si precisino più esattamente le funzioni 
che potrebbero affidarsi ai commessi e quindi; 
parmi sia preferibile l 'emendamento Mari-
nuzzi. 

In quanto poi all 'obbiezione, certamente 
degna di esame, fat ta dal medesimo depu-
tato, circa i pericoli di riconoscere per legge 
questi commessi^ conviene osservare che non 
solo non vedo tal i pericoli, ma che reputo* 
necessario ammetterl i . 

Chiunque ha nozione esatta del modo in 
cui procede il servizio degli uscieri, non può 
disconoscere la necessità di stabilire, anche 
riguardo agli uscieri, una specie di alunnato 
da farsi da coloro che hanno superato l'esame 
di ammissione. Non si può infat t i preten-
dere che ai t r ibunali o alle preture dove 
talora non vi sono addett i più di uno o due 
uscieri-, i quali di frequente debbono allon-
tanarsi dalla loro sede, o dall'ufficio per no-
tificazioni spesso perentorie, siasi costretti 
a sospendere il servizio delle udienze per 
mancanza degli uscieri stessi. 

Dunque è assolutamente indispensabile 
adottare questo temperamento dell ' incarico 
dato ai commessi con l 'autorizzazione del 
presidente. 

Quindi rivolgo preghiera all 'onorevole 
Marinuzzi di non insistere nella sua obbie-
zione e alla Camera di accettare gli emen-
damenti proposti nel senso di l imitare l ' in-
carico dei commessi alla sola assistenza alle 
udienze ed agli at t i interni. E questo giova, 
oltre che per le accennate ragioni, a por 
freno al frequente abuso degli uscieri di 
mandare i commessi anche a fare le notifi-
cazioni con la loro firma posta anticipata-
mente, ciò che è cagione a gravi inconve-


